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BELLONI. - AZ Ministro dell’interno. - 
(( Per sapere se, ed eventualmente in.che data, 
il commissario prefettizio del comune Idi Pa- 
trice (Frosinone) ha poftato a conoscenza del- 
l’autorità giudiziaria le fro’di e il peculato che 
emergono dal suo e k m e  e dalle pubblicate 
sue’rettifiche dei conti consuntivi per gli eser- 
cizi fin.anziari 1941 e skguenti, e specialmente 
1946, presentati dal tesoriere comunale IPublio 
Magni. 

(( E per sapere inoltre quali garanzie l’au- 
toritii ha preso ii salvaguardia degli interessi 
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dei c0nt.ribuent.i di' Patrica, nei confronti ,del 
sud,detto tesoriere, tuttora in carica 1). (3800). 

' RISPOSTA. - (( Dalla oculata ed attent,a re- 
visione dei conti consuntivi riflettenti 'gli anni 
dal 1941 al 1949 - revisione che era stat.a tra- 
scurata dai precedenti amministratori, per 
quanto l'esattore-tesoriere li avess-e regolar- 
1-nent.e presentati, e ne avesse più volt,e solle- 
citata l'approvazione - non sono emersi ele- 
menti per una eventuale denunzia all'autorità 
giudiziaria !del tesoriere comunale di Patrica, 
o per a1ti.i provvedimenti. 

(( I risultati di tale revisione sono stati ri- 
p0rtat.i nelle deliberazioni adot,tat,e da l  com- 
missario, contenenti rettifiche nel carico e nel 
discarico. 

(( Tali delibeiazioni furono regolarmente 
pubb1icat.e n'ell'albo pretorio, notificato al- 
l'esadtore 'che ha  accettato le rettifiche e ri- 
messe alla prefettura per i provvedimenti d i  

(( Il commi.ssario anzi,detto revisionalmente 
aveva rilevato, in sostanza, soltanto errori sia 
in. più nello scarico che in me.n.0 nel carico, 
come pure in 'meno  nello scarico ed in più 
nel ctirico. 

(( E poiché l'articolo 310 del testo unico 
della legge comunale e ,provinciale approvato 
con'regio decreto 3 marzo 1934, n .  383, dà la 
possibilità agli a,mministratori di variare il 
carico- e lo scaricò, il commissario prefettizio 
ha int,rodott.o nelle d,eli'berazioni di bpprova- 
zione dei conti le rettifiche,a cui si accenna, 
per le differenze riscontrate rettificabe. 

(( Per quanto riguarda in particolare il 
conto consuntivo del. 1946, si rileva che la sen- 
sibile .differenda apportata a l  carico è deter- 
m.inata dal fatto'.che nel predetto carico è,com- 
preso il fondo cassa ti1 31 .dicembre. 1945 di 
lire 393.834,69, risult,ante dalle variazioni dei 
conti consuntivi 'degli anni ,dal, '1941 al  1945. 

(( In .at.to tutti i ruoli da inviare in riscos- 
sione soao stati resi esecutori e consegnati 
all'esattore-tesoriere, il quale effettua i paga- 
ment i  soltan,t*o su regolari mandati. 

(( Egli ha regolarizzato la tenuta dei re- 
gistri ed è scrupoloso nella resa. dei conti e 
nell'esercizio delle sue funzioni. 

(( Pei*tail.to iiuil sussistono motivi che g,iu- 
stifichino l'adozione di provvedimenti a ca- 
rico dell'esatt.ore-tesoriere 'per la salvaguardia 
d.egli intéressi. dei contribuenti, i quali, d'al- 
tra parte, sono tutelati 'dal commissario pre- 
fettizio, che disimpegn.a le sue funzioni con 

. 1  pieno senso di responsabilità )). 

' I l  Ministro 

sua compet.enza: . .  

'SCELBA. 

2 .  

BELLONI. - Al Ministro degli affari este- 
r i .  - (( 'Per saper,e se, nel .suo. ufficio di tutela 
dell'emigrazione .del lavoro italiano, segue la 
operazione annunciat,a dalla stampa di Bogot,B. 
- e riferita dal Mercantile di  Napoli, in data 
5 novembre 1950, nonché dal Bollettino quin- 
dicinale dell 'emigrazione di, Milano (1950, pa- 
.gin& 450) - ,d,ell'allettament.o d i  colonizza- 
zione sulle difficili . terre còlombiane, perpe- 
ti-at'o da un istit,uto 'di oredito italo-americano; 
e, ove sì, se questa non gli sembri una inde- 
gna speculazione capitalistica, contro la qua- 
le mettere in guardia i lavoratori' italiani che 
sembrano destinati a doverne .fare le spese )). 

' 

RISPOSTA. '- (( 1.n relazione agli articoli 
pubblicati nello scorso mese (di ot,tobre dai 
quotidiani di Bogotà E1 Siglo' ed El Tiempo 
e successivamente dal Mercantile di Napoli 
del 5 novembre 1950 e .dal Bollettino quindici- 
ri& dell'emigrazione, :del 25 novembre 1950, 
,della Società Umanitaria di Milano, '11 Mini- 
st-ero :degli affari esteri ha disposto gli oppor- 
tuni ,  accertament,i, \dai quali è risultato che 
ogni notizia al riguardo è de'stitu.ita .di fon- 
daivento, poiché ,nessun istituto. di credito 
ititlo-americano ha finora messo a disposi- 
zione del Governo colombiano fondi per il tra- 
sferimento .in Colombia d i  famiglie italiane. 

(( Gli articoli suddetti hanno avuto origine 
dai cont.atti person&li che un dirigen'te di ban- 
ca ha avuto, nello scorso mese d i  ottobre con 
personalità colombiane, durante un breve sog- 
gioi,n,o effett,uat,o a titolo 0ri.vato in Colombia 
per visitar6 dei pa-renti. ' 

(( Risulta comunyue che durante tali scam- 
bi di v'edut,e di carattere generale e privato, 
non è mai stata fatta menzione di int.ervent.i 
da parte 'di istit.uti bancari-italo-americani in, 
iniziative di colonizzazione e che l'interessato, . 

in seguito agli artimcoli della stampa di Bogotà, 
ha ,provveduto egli st,esso ad informare im- I 

medititiimente la locale Rappresentanza diplo- 
matica circa la reale portata dei suoi contatti. 

(( Giova rilevare infine che 1'infondat.ezza 
dell'informazione risulta dimostrata anche dal 
fatto che, per impiegare 500 famiglie in ini- 
ziative d i -  colonizzazione, occorrono fondi in- 
gentissimi e comunque di molto superiori +.d 
un milione d i  pesos (paxi a circa 350 ,milioni . .  

di. lire), qualiti ne indica invece la notizia cui 
si fa i-iferiment,o )). , I l  Ministro 

(3979). 

. 

. 

. 

' 'SFORZA. 

BELLONI. - Al Ministro del lnvoro e della 
previdenza sociale. - (( Per sapere se intende 
provvedere d'urgenza a risolvere la situazione 
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dell’ufficio di collocamento di Ripacandida 
(Potenza), chiuso da  mesi, dopo l’esonero e il 
deferimento alla aut,orità giuldiziaria del col- 
locatore Michele Messere, autore di continue ’ 
frodi allo :Stato, ammontanti a .milioni di lire, 
operat,e .con vasta rete ,di complicità e coìreità; 
e se intende, comunque sottrarre i- lavoratori 
di quel comun.e, r e l a tkmen te  alla funzione 
di collocamento, all’arbitrio del commissario 
prefettizio Michele Ciccarella, coinvolto in 
pieno nelle operazioni loscbe del Messere, e -  
pertanto esposto al personale risentimento 
contro quanti possono aver dato luce all’auto- 
rità giudiziaria e agli organi politici D. (4083). 

RISPOSTA. - (i Co,me già comuni,cato, que- 
sto Ministero non manca d i  seguire la situa- 
zione determinatasi nei servizi del colloca- 
mento d i  Ripacanldida (Potenza). A seguito 
,dell’avvenuta- d,enun.cia (17 novembre 1950) al- 
l’autorità giudiziaria dell’ex collocatore signor 
Messere Michele ed in attesa della nomina di 

. un nuovo collocatore che ,dia sufficiente affi- 
damento d i  saper assolvere a l  ,proprio man- 
dato, ‘si ttssicura che alle esigenze del collo- 
cament,o.si provved.e, nelle more, oon, un fun- 
zionario ,dell’Uffi,cio del lavoro, all’uopo in- 
vi,ato i n  loco n. Il Ministro 

MARAZZA. 

BIANCO. - Al Ministro dei lavori pub- 
blici. - i( Pe-r. sapere se risponde a verità che 
i lavori per 1’am.plia.mento del1’acqued;otto di 
Matera sono sul punto Idi essere nuovamente 
sospesi con grave danno idella citta!dinan.za e 
delle sessanta- famiglie di lavoratori che h r -  
iebbero gettati sul lastrico; e per .conoscere 
come intende intervenire per evitare che un 
tale pericolo si verifichi ‘e per richiamare dit- 
ti1 appaltatrice, autorità ,della provincia ed 
ent.i responsabili ad un più, vigile senso del 
loro dovere .e del rispetto dovuto ai legittimi 
interessi dell’intera cittadinan.za )). (3942). 

RISPOSTA. - (( Ai lavori di ampliamento 
dell’acquedotto )di ‘Matera provvede, come è 
noto, l’Ente autonomo per l’acquedotto pu- 
gliese. L’Ente stesso ha ora assicurato che i 
lavori predet,ti non subiranno sospensioni, 
tranne quelle che potranno verificarsi in con- 
seguenza delle awefse conidizioni climatiche. 

(( I3 da avyertire però che i lavori stessi 
comunque non potranno procedere con ritmo 
nccelerato a causa delle difficoltà che si imon- 
trano nella fornitura dei .materiali occorrenti 
.da parte della ditta commissionaria D. 

Il Sottosegretario di Stato 
I CAMANGI. ’ 

BIANCO. - Al Ministro dei lavori pub- 
blici. - ii Per  conoscere i motivi che hanno 
impedito fino& l’inizio dei lavori per la co- 
st,ruzione delle tribun,e nel campo sport,ivo di 
Maiera che erano stati appaltati fin dall’ago- 
sto 1950, e per sapere se non ritiene opportuno 
intervenire prontamento ;per obbligare la ditta 
appaltatrice a dare subito inizio ai lavori sud- 
detti, venendosi in tal modo incontro alle le- 
gittime aspettative dei numerosi lavoratori 
edili ,disoccupati e a l  vivissi,mo d.esiderio de- 
gli sportivi (di -quella .citt.à che giustamente 
attendono cdi veder .messo in efficienza un cam- 
po sportivo, anche attualmente prescelto per 
lo svo1giment.o ,di gare ,di campionat.0 )). (3984). 

RISPOSTA. - (C I lavori di. costruzione delle 
hibune del campo sportivo di Matera sono 
stati consegnati all’impresa appaltatrice fin 
da l  6 novembre 1950, appena cioè pegistrat.o, 
presso la Corte dei conti il decreto d’impegno 
della spesa. 

(C Trattandosi però di strutture in cemento 
armato, prima d i  dare  ai lavori maggiore svi- 
luppo è stato necessario allestire i relativi cal- 
coli statici: Si assicura che l’ufficio del Genio 
civile :di Mat&a è st,ato int,eressato a far prose- 
guire Con speditezza i lavori stessi )). 

Il Sottosegretario di Stato 
CAMANGI. 

COLITTO. - Al Ministro dei lavori pub- 
blici. - (( P.er conoscere se è stata disposta 
la esecuzione della perizia relativa ,ai lavori 
di ricostruzione d.ella Chiesa Madre di Castel 
del Giudice (C’ampobasso), che. trovasi in 
istatos di vero, .abbandono. I3 tevidente che il 
Genio civile non può trasmettere al Ministero 
la perizia, se i l  Ministero non 1.a richied,e n. 
(3853). ‘ 

RISPOSTA. - (( Non è ‘stata disposta la ‘ese- 
cuzione della peiizia relativa ai .lavo?i di ri- 
costruzione della Chiesa Madre d i  Castel del 
Giudice (Campo,basso) perché !essa. non poteva 
essere fin.anziata in consid,erazion#e .del fatto 
cl-e, essendo scarsi i fondi assegnati per le 
riparazioni degli edi’fici d i  culto, si è dovuto 
dare la precedenza .a quell.e.chiese ch,e non 
erano in condizioni- ,di consentire il normale 
svolgimento del rito liturgico )). 

. 11 Sottosegreturio di’stclto 
CAMANGI. 

COLITTO. - Al Ministro dei lavori pub- 
blici. - CC Per conoscere le ragioni per le quali 
non hanno avuto ancora inizio i lavori di 
riparazione delle strade interne del comune 
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di San Felice del Molise (Campobasso), pur 
eslsendo stati gli stessi aggiudicati niente- 
ineno che i1 27 marzo 1950 )). (3929). 

RISPOSTA. - (( I lavori di riparazione delle 
strade interne del comune di San Felice del 
Molise (Campobasso) sono già in corso di 
esecuzione I ) .  

o I l  Sottoseyretarzo da Stato 
CAMANGI. 

'COLITTO. - AZ Minis t ro  del lavoro e 
della previdenza sociale. - (C  Per conoscere i 
suoi propo,siti relativamente alla. i,gtituzion.e 
in Carovilli (Campoba.sso) di un '  cantiere di 
lavoro, mercé il qua-le, alleviando l,a disoccu- 
pazione locale, si potrebbe costruire la stra,da 
c,osid,dett,a di San Mauro congiungente la fra- 
zione. Idi Castiglione di Carovilli (Campobasso) 
alla nazionale in contrada Morri'cone, lunga 
2 chibmetri circa e ,d,ell.a quale 'è stato redatto 
progetto ,esecutivo, che da l  3 novembre 1950 
trovasi pr,esso, l'Ispettorato ripartimentale 
delle fores'te di Campob,asso. )).  (3958). 

RISPOSTA..- (( La istituzione di un can- 
tiere-scuola in. Carovil li (Campobasso) potrà 
essere presa in esame, qualora la re1ativ.a 
propo,sta risulterà inclusa fra quelle ch,e gli 
Uffici provinciali del lavoro sono stati invi- 
tati o formulare a questo Min,istero, per. la di- 
st,ribuzione degli. ulteriori fondi, .destinati ap- 
punto a i  cantieri-scuol,a, (di cui si attende la 
assegnazione n. 

11 Ministro 
MARAZZA. 

COLITTO. - Al Ministro dei lavo72' p b -  
hlici. - (( Per conosc.er,e quando potranno, es- 
s e r ~  riparati i non lievi danni ,derivati ,dagli 
,eventi bellici 8all'arr.edam$ento scolasmti8co del 
comune di Carovilli (Ca.mpobasso) n. (3987). 

RISPOSTA: - (( In una perizia dell'importo 
di .lire 250.000 iri corso di compilazione presso 
l'ufficio d,el, Genio civil'e ,di. Campobasso è pre- 
vista la ricostruzione per conto, del comune di 
Carovilli ,di n. 38 banchi a biposto, 2 cat,tedre, 
2 pedan.e e 10 .se.dili distrutti d.a.lla gu,erra. Il 
6 dicembre 1950. è stato ,chiesto' .all'Ufficio del 
Geni.0 civile di Isernia l'#estratto inventa.rio 
da allegare alla perizia. 

(( Non appena sarà da t a  compi!,at.a la 
i.struttoria d.ella pr,atic.a si' ,da.& subit,o corso 
ai lavori relativi D. 

Il S,ottosegretario di 'Stato 
CAMANGI. 

~ COLITTO. - AL Ministro dei lanori p b -  
blici. - (( Per conoscerme qu.ando potranno 
essere ripmate le strad'e interne del comune 
di Carovilli (Campoba.ssoj danneggiate dagli 
eventi bellici D. (3988). 

RISPOSTA. - (( Le strade interne del co- 
mune di Carovilli hanno subito d.ann1 bell'ici 
d,i lievissima .entità ,e quindi non si è ritenuto 
che fosse necessario un sollecito intervento 
dello Stato. 

(! T d e  8. il motivo per -cui  i lavori an- 
zidetti non sono stati c.ompr,esi nel programma 
esecutivo -delle opere ,da finanziare nel cor- 
rente esercizio finanz.iario. Ciò a prescindere 
d.al fat.to che, essendo stati assegnati scarsi 
fondi per tale Citolo di spese, si sono 'dovute 
consid,era.re le condizio,ni peggio'ri in cui si 
trovavano altri comuni del1,a zona .e d,are quin- 
di la pmferenza .a taluni di '  questi ultimi )>. 

11 'Sott.oseyretario d i  Stato 
CAMANGI. 

COLITTO. - Al Mznzstro dea Zavon p b -  
hlzcz. - (( Per conoscere i suoi propositi re- 
lativamente alla domanda di concessione, ai 
sensi della legge 3 agosto 1949, n. 589, del 
contributo nella spesa di 12 milioni, prevista 
per la costruzione di fognature nel comune di 
Carovi 111 ( Campobasso) )). (3989). 

RISPOSTA. - (( Non è stato possibile coin- 
prendere i lavori per la costruzion.e delle fo-  
gnature ntel .comune di Carovilli (Campobasso) 
nel programma .esecutivo delle opere a=- 
messe a i ,  benefici ,d.ella legse 3 agosto,. 1949, 
n. 589; perché i fondi alsegnati per tale ge- 
nere di opere, assai limitati in ,confronto alle 
numerosissime richi,este pervenute ai sensi 
della legge stessa, sono, stati assorbiti da  opere 
più urgenti ed indispen.sabili e di più limitato 
importo. - 

(( La richiesta d.el comun'e in' paro1,a sarà 
comunque tenuta pr.esente in sede di fo,rma- 
zione dei futuri programmi esecutivi in ap- 
plicazio'ne della legge in p.arola n. 

SGt;ost'ptiirio (li siczio 

CAMANG~. 

COLITTO. - AZ Nmistro dei lavori plrb- 
blicz. - (( Per conoscere quando potrà essere 
firmato i1 decreto, di concessione .ai sensi della 
legge 3 agosto 1949, n. 589, del contributo del- 
la spesa di cinque milioni, prevista per la co- 
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struzione di un edificio scolastico nella fia- 
xione Castiglione del comune d i  Carovilli 
(Campobasso) )). (4005). 

RISPOSTA. - (( La costruzione dell'edlficlo 
scolastico nella frazione Castiglione nel co- 
mune di Carovilli è compresa nel programma 
esecutivo delle opere da ammettere nel cor- 
rente esercizio finanziario ai benefici d i  cui 
alla legge 3 agosto 1949, n. 589, per una spesa 
prevista di lire 5 milioni. 

(( I1 decreto di formde concessione del con- 
tributo erariale e di approvazione del pro- 
getto dell'opera di cui soprd, potrà essere 
emesso dopo che i1 coniune avrk provveduto 
ad  inviare oltre al progetto anche tutti I do- 
cumenti che sono stati già richiesti )). 

Il Sottoseyretano dt Stato 
CAMANGI. 

COLITTO. - AZ Ministro dei lavori pub- 
blici. - (( Per conosc,ere le sue deteriiiinazioni 
relativamente alla domanda di contribut,o, ai 
sensi 'dtella legse 3 agosto 1949, 11. 589, nella 
spesa di ,sol,e lire' 1.793.550, prevista per 1.a 
co,struzione delle fognature nel coniunme di Bo- 
nefro (Campo'basso) )). (4009). 

RISPOSTA. - (( Non è stato possibile, co'm- 
prendere nel programma deUe o,per,e da .am- 
metter,e ai bensefici di cui alla legge 3 agosto 
1949, n. 589, per il corrente esercizio finan- 
ziario i hvori relativi alla c,ostruzione della 
fogn.a.tui-a nel comune di Bonefro (Campo- 
basso). CiÒ 'a causa della limitata ,disponibi- 
1ità:dei foadi assegnati in rapporto alle nu- 
merosissime [domande pervenute ai sensi del- 
ia detta legge e perché si è dovuto ,dar.e la 
precedenza 'alle. 0per.e più urgenti ed indispen- 
sabili. 

La richiesta del comune di Bonefro sarti 
tenuta pr'esente in sede di formazione dei 
prossimi .programmi esecutivi )). 

11 Sottoseyrctario d i  siaio 
CAMANGI. 

COL,Il'TO. - Al illinistro dez ìavori p D -  
b l z c ~ .  - (( Per conoscere i suoi propositi circa 
11 completamento della importante strada pro- 
vinciale n .  76 in provincia di Campobasso )). 

(4010). 

RISPOSTA. - (( Per i1 completamento delld 
strada provinciale n. 76 in provincia di Cam- 
pubasso si stanno eseguendo i lavori di co- 
struzione di un breve tronco di Paccbrdo del 
ponte sul torrente Quirino per un importo di 
lire 7.000.000. 

(( Per la costruzione invece del ponte sul- 
l'anzidetto torr,ente Quilino, sono in corso i 
provvedimenti per bandire l'appalto concorso 
dei lavori relativi ) I .  

Il Sottosegretano d i  Stato 
CAMANGI. 

GRILLI. - Al Ministro dei trasporti. - 
(( Per sapere se sia a conoscenza ch,e la'  So- 
cietti concessionaria della tramvia 'Milano- 
Gallarate-Cassano Magnago-Lonate-Pozzolo si 
appresta, pare in accordo con o.rgani dello 
stesso Ministero dei trasporti, a sopprimere 
detta tramvia e a sostituirla con un  s'ervizio 
di .autocorriere, senza tenere conto delle esi- 
s e m e  ,dei numerosissiini passeggeri, specie 
operai 'e studenti, le quali, come co,ncorde- 
mente am,mettono< i tecnici ,e gli interessati, 
sarebbero sacrificate dalla progettata sostitu- 
zione; ,e per sapere se non voglia. intervenire 
per inipedir'e che detta sostituzione abbia 
luogo ,e che, anzi, le installazioni fisse, il ma- 
terial'e rotabile ,e in genere i servizi della 
tranvia. vengano 1niglioi:ati per soddisfare, 
più di quanto non avv,enga ,attu.almtente e 
come i l  pubbhco giustam.ente richiede, le con- 
dizioni di trasporto1 e di sicurezza di tutta la 
linea )) ~ (4047). 

RISPOSTA. - (( La S0ciet.à co.ncession,arin 
della tramvia Milano-Legnano-Gallar.ate "e  di- 
m n a z i o n  i per Cassano Magnago e Lonate- 
Pozzolo, ha  chiesto a yuest,o Minist,ero, l'auto- 
rizzazione di sostituir,e con .autolinee l'.eser- 
cizio t,riimviario sul tronco Legnago-Gallarate 
e sull,e ,due pred,ette diramazioni. 

(c.P.er l'esauri'ente 'esame di tale richiesta 
da parte ,dei competenti servizi del Ministero 
dei trasporti, è stato, disposto il ril.evamento, 
il pii1 possibile completo, dei .dati di t,r;tffico 
del tro.nco 'e del1,e dir.am.azioni suddett,e, con 
speciale riguardo a l  traffico operaio. 

(( Nelle ciecisioni da adottare non si man- 
cherh 'di tenere d,ebito conto della necessit,à 
dee1 pubblico servizio. 

(( ~ ' e r  quanto poi r iguardi  la sistemazione 
ed il potenzimamento della ret,e in esame, si 
avvert,e che questa potrti aver luogo solo dopo 
l'approvazione del disegno di legse per l'ani- 
modernamento d,ei servizi di trasporto in co,n- 
cessione' in corso di esame al Parlaniento )). 

Il Ministro 
D'ARAGONA. 

GCADALUPI E LXTORRE. - 9 1  Alinistro 
dell'interno. - (( Pcer conoscere se ha  rice- 
vuto la nota indirizzatagli con espresso de! 
14 ottobre 1950 dalla (( Cooperativa societh 
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tramvie ed .autobus di Taranto )) e l'ordine 
del giorno vo,tato, dal nuc1,eo aclisti autoferro- 
tramvieri e fatto proprio ,dal Comitato pro- 

' vin,ciale dellè A.C.L.I. di Taranto; con c.ui 
quegli orga-nisnii, a ,difesa 'di legittimi inte- 
ressi di circa 100 lavoratori soci .della indicata, 
c0oper.a-tiva, prbtestavano. en'ergicamente per 
tutte le oscure e palesi manovre in corso con 
cui si tentwebbe, ,da parte di alcuni, d i  eli- 
minare quella 'cooperativa al  solo scopo d i  
soddisfare e favorire interessi, priv4ati. V,a ri- 
cord'ato, come quella Co0perativ.a società 
tramvi'e ed autobus di T.ar,anto,, già da tempo 
conc.essionari.a. p,er ,decreto . ministeriale della 
quasi totalità delle linee automobilistiche del- 
la città di Twanto, le gestisce ottimamente, 
con ,evidente consenso e soddisfazione di t,utta 

. la popolazion,e di qu.fl1.a gr,ande città che (( fi- 
nalm,ente )I può contare su un servizio pqb- 
hlico urbano d i  primo o,rdine, oltre tutto .al 
di fuori di ogni speculazione privata. 

(( Infine, co'nie abbi,a accolto quei voti .e 
cosa intenda. fare - per la parte .di s~ ia .  com- 
petenza - per inco,raggiare e favorire nelle 
sue aspirazioni la indic.ata coopera.tiva. di la- 
vor.at,ori )). (3752). 

RISPOSTA. - (( Sulle richieste avanzat,e dal- 
la Coo.perativa Società . tram.vie ,ed autobus 
non spet.ta al Mini.stero dell'interno ,di prov, 
veder.e. 

(( M,entre; infatti, la con.cessioi1.e di auto- 
line'e ,rientra nelle .a.ttribuzioni hel Ministero' 
dei trasporti, le eventuali richieste dell'am- 
1ninistrazion.e comun>ale, ,da adottarsi con for- 
mali delib,er,azioni, vengono esaminate .dalla 
prefettura nei limiti dmei poteri di vigilanza 
stabiliti d,alle leggi vigenti, +e, quindi, sotto il 
solo profilo 8dell.a legittimita; mentre, poi, per 
i'esaine di ni,erjto, nei 'casi prescritti. dalla 
legge, le deliberazioni vanno sotto'poste alla 
Giunta 'provinciale amministrativa, che è or- 
gano ~oll~egiale' no'n dipend,ente gerarchica- 
niente né dalla prefettura, né dal Ministero )). 

I l  Ministro 
SCELBA. 

LATORRE. .- Al Mi,ni_stro del lavo.ro' e. 
della pevidenlza  sociale. - (( P,er c.onoscere 
se non. intenda .assegnar,e ai metaimeccanic,i 

. h cantieristici navali d i '  Taranto il sussidio 
straordlnario per involontaria disoccupazione, 
previsto ,dall'articolo 36 della legge n. 264, d,el 
29 .aprile 1949, e ciò anche per giustizia di- 
stributiva, in modo. ch'e tale. provincia abbia 
lo' stesso ' trattamento di, altre con'sorelle .ita- 
liane, .in cui tale sussidio straordinario è già 
stato erogato )).  .(4051). 

RISPOSTA. - (( I3 già pervenuta a questo 
Ministero . la proposta ava.nzata dall'Ufficio 
pro'vinciale .del lavoro di Tamnto, per la con- 
cessione d,el sussi.dio strao.rdin,a!io di disoc- 
cupazione, ai sensi d,ella legge 29 aprile i949,. 
n. 264, ,ai lavoratori disoccupa'ti, metalmecca- 
nici .e cantieristici d i  quel comune ed ai la- 
voratori edili di alcuni .a.ltri comuni d~ella pro- 
vinmcia: 
- 

(( Si assicur.a che la pro&& sarà portata, 
c.oine prescritto dalla suddetta legge, .alla 
Cornmission,e centr,ale pe: l'avviamento a.1 la- 
voro e l'assistenza .dei .disoccupati, nella sua . 
prossima riunion,e,- per l'esame ed il par'ere )). 

Il Ministro 
MARAZZA. 

1 

LECCISO. - Al Ministro del lavoro e della . 
previdenza sociale. .- (( IPer sapere se - con- 1 

statato che la numerosa. categoria delle ope- 
raie tabacchine è soggetta ad una assicura- 
zione inefficiente a causa della impossibilità 
di raggiungere entro .il biennio le 52 marche 
nece'ssarie per godere, del sussidio ordinario 
di disoccupazione, avendo il lavoro relativo 
illltt lavorazione ,del tabacco carattere stagio- 
nale; considerato che tra i principf approvat'i 
dalfa .Commissione centrale di studio per la 
attuazione ;della riforma previdenziale è quel- 
lo d'ella riduzione. del numero delle marche 
necessarie per usufruire del sussidio di disoc- 
cupazione - non creda di accelerare gli" s tudi  
per tale riforma, e inhnto di adottare prov- 
vedimenti urgenti in favore della detta cat;e- 
goria di operaie )). (3978). 

RISPOSTA. - (( L'industria del tabacco, ai 
fini !della protezione assicurativa per la'disoc- 
cupazione, deve essere esaminata sotto l'aspet- 
to della duratti delle sue lavorazioni. E cioè: 

, . 1;) Lavoraiioni che si compiano in un. 
periodo d i  durata inferiore ai sei mes i  nel- 
l 'anno.  - 'I lavoratori addmetti a tali lavora- 
zioni sono esclusi, ai sensi dell'articolo 40, 
punto 9, del regio 'decreto-legge 4 ottobre 1935,; 
n. 1827, dalla assicurazione obbligatoria per 
la ,disoccupazione ,ed il problema dell'even- 
tuale ammissione dei. lavoratori dessi alla co- 
pertura assicurativa in parola presenta note- 
voli diiiicoità #di carattere obiettivo. 

(( Infatti essi, lavorando meno dei sei mesi 
r!ell'anno, i!on sono mai in condizione di con- 
seguire i l  requisito voluto dalla legge per i! 
diritto alla piestazione e cioè un anno di con- 
t.ribuzione in un biennio di assicurazione, 
Men t,re l'alimento contributivo costituisce. fat- 
t.ore fondament.ale, perché la gestione disoc- 
cupazione ,dell:I.N.P.S. sia in grado di corri- 

, .  
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spendere le indennità agli aventi diritto al ve- 
rificarsi del rischio. 

2.) Lavorazioni soggette a disoccupazione 
stagionale od a n o m a l i  periodi di sospen- 
sione. - I lavoratori addetti a tali lavorazioni 
sono obbligatoriamente assicurati per la di- 
soccupazione, qualora detto beven to si verifichi 
durante i normali periodi ,di attività lavora- 
t.iva. Peraltro, n.ei periodi di sosta annuale o 
di normale periodo .di in,att,ività ‘delle aziende, 
periodi costituenti ,evento certo, annualmente 
ricorrente .a data fissa, essi sono esclusi dalla 
copertura assicurativa in argomento, ai sensi 
dell’articolo 76 del regio (decreto-legge sopra 
citat,o. 

(1 I1 problema proposto è complesso e pre- 
senta ostacoli non indifferenti. Esso, comun- 
que verrà attentamente considerato .da questo 
Minist,ero, affinché possa sortire la migliore 
soluzion.e, compatibi1ment.e ad ogni altm esi- 
genzii di ordine tecnico e generale D. 

I l  Ministro 
MARAZZA. 

LTZZADRI. A.Z Ministro detl’intern.o.’ - 
(( Pela sapere se è a conoscenza della st,rana 
sihtzione 1d.el co.mune d i  Montorio Romano 
ove risultano in carica il sindaco,, malgrado 
cinque denunzie a suo carico, il commissari6 
prefettizio e la Giunta comunale, mentre il 
Consiglio comunale si è dimesso 1). 

R~SPOSTA. - (( I1 prefetto d i  Roma, essen- 
,dosi Il Consiglio comumle d i  Montorio Ro- 
mano ridotto a meno .della metà d,ei propri 
membri e ,t.rovandosi, quindi, nell’i,mpossibi- 
lità di ,deliberare validamente, ha nominato, 
in sostituzione dell’organo elettivo del comu- 
ne, un commissario prefettizio che ne assu- 
messe le funzioni a’ termini dell’articolo 102 
del regio decreto 30 dicembre 1923, n. 2839, 
c della legge 8 marzo 1949, n. 277, per prov-. 
vedere ai rami di servizio di competenza del 
Consiglio, in luogo ldel Consiglio medesimo. 

(( Infatti, poiché l’unico organo elettivo 
inefficiente nel comune era il Consiglio comu- 
nale, il prefetto ‘ne ha affidato i compiti - 
come già in altri comuni - ad un’funzionario 
dipendente, lasciando, tuttavia in carica gli 
altri organi ancora in grado di funzionare 
(Giunta e sindaco). 

(( Per quant,o riguarda il sindaco, si osser- 
va, poi, che l’allontanamento dall’ufficio per 
il fatto che a suo carico pendono delle denun- 
cie, sarebbe st.ato illegit.timo, in quanto, come 
è noto, la sospensione di cui all’articolo 149: 
quinto comma del test,o unico della legge co- 
munale e provinciale, non può essere appli- 

cata nei confronti del sindaco, se non i n  quan- 
to sia inteivenuta sentenza d i  rinvio a giudi- 
zio, decreto di comparizione all’udienza o 
mandato di cattura, per i reati e per le pene 
previsti in detto articolo )). 

0 IZ Ministro 
~ SCELBA. 

MAGLIETTA. - AZ Ministyo dell’interno. 
- (1 Sui provvedi,menti che intend,e adot,tarc 
per riportare la normalità nella questura d i  
Napoli (dove si è preteso d i  modificare l’ora- 
rio degli impiegati e dove n.on sono..pagate le 
ore straordinarie che .‘ad, una parte dei di- 
pendenti )). (3825). 

RISPOSTA. - (( I1 questore di Napoli ha  ri- 
pristinato l’orario spezzato, avvalendosi della 
facoltti concessagli dal decreto prefettizio 22 
settembre 1949, con c,ui vennero dichiarate 
d,ecadu te le norme. limitatrici dell’orario di 
lavoro. Il provvedimento è più r ispondent~ 
alle esigenze di servizio e alle necessità del 
luogo e ha consentito una migliore utilizza- 
zione ‘del personale. 

(( Presso la predetta questura il lavoro stm- 
oiydinirio è retribuito - nei limiti del fondo 
assegnato del Ministero del tesoro - al  per- 
sonale che, per niot,ivi d i  servizio, effettiva- 
mente è chiamato ad eseguirlo. D’altra partc 
è da tener presente che, a norma di legge, il 
compenso per i1 lavoro straordinario è do- 
vuto soltanto a chi effettiva,mente è chiamato 
a pyestarlo e che, per la sua natura, esso non 
ha c:arat’ter.e di indiscriminato sussildio n. 

. IZ Min.istro 
SCELBA. 

MAGLIETTA. - Al Ministro dell’indu- 
stria e ‘de l  commercio.  - ((@er conoscere il 
che punto sono le pratiche per nuovi impianti 
industriali nella provincia di Napoli, ancora 
giacenti a l  Ministero dell’industria. Risulta, 
infatti, all’interr.ogante che esse sono nume- 
rose e di notevole importanza per il contri- 
buto che possono dake allo sviluppo indu- 
stria1.e di Ncapoli anche a sollievo della gra-. 
vissima disoccupazione n. (4014). 

1 RISPOSTA. - (( L’articolo 1 del decreto legi- 
slativo del Capo pr,ovvisorio dello Stato 14 di- 
cembre ,1947, n .  1598, recante disposizioni sul- 
l’in,dustrializzazione dell’Italia meridionale e 
insulare, ha esonerato dall’osservanza dell,e 
disposizioni contenute nel decreto legislativo 
luogotenenziale 12 marzo 1946, n. 211, gli im- 
prenditori che avessero voluto cost,ruire, atti- 
vare, ampliare, ,ecc., nei territori .indicati dal- 
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l'articolo stesso, degli stabilimenti industriaji 
tecnicamente organizzati. 

(1 Pertanto, sono esattamente tre anni che 
presso il Ministero dell'industria e commer- 
cio non esiste alcuna richiesta da parte di pri- 
vati diretta ad ottenere l'autorizzazione ad 
impiantare nella provincia d i  Napoli uno sta- 
bilimento industriale )). 

Il Ministro 
TOGNI. 

MANNIRONI. - A Z  Ministro dell'interno. 
- (1 'Per sapere se non ritenga opportuno - 
in attesa che venga modificata la legge di pub- 
blica sicurezza e sempre al  fine (di agevolare. 
i l ,  consumo, già tanto contratto, del vino in 
It'alia - estendere le facilitazioni già aut,oriz- 
zate con la circolare, mini~t~eriale  del 6 giu- 
gno 1950 (n. 10/17109/i200.1) anche alle trat- 
torie e ristoranti che non siano forniti' del- 
l'apposita licenza per la rivendita d i  bevande 
alcooliche a bassa gradazione. Mantenendo le 
 imitazioni vigenti, si verifica e si ' lamenta 
spesso l'assurda situazione per la qu,ale, in 

i vayie t,r;ittorie e rist,oranti di centri anche im- 
portanti, ai consumat.ori occasionali non è 
possibile somministrare il vino durante i 
p i d i  ) I .  (3953). 

RISPOSTA. - (1 Cjrca la opportunità d i  est.en- 
dere le :igevolazio.ni previste nella circolare 
minisheriale in 'data 6 giugno 1950, n. 10/17109/ 
12cK),1, anche alle ' trattorie e ristoranti, che 
non siano fornit'i della licenza per la vendit.a 
d i  ;ilcolici, devesi rilevare che la materia è 
disciplinata da norme legislative d i  carattere 
limitativo, nella cui applicazione recente, 
mente si è ritenuto opportuno, sempre néi li- 
miti del consentito, suggerire criteri di ragio- 
nevole larghezza appunt,o in considerazione 
delki crisi vinicola, che attualmente angustia 
1tt categoria produttrice interessata. 

Con la circolare sopra ricordata, quindi, è 
stato possibile impttrtire utili .istruzioni atte a 
facilitire i l  rilascio ,di aut.orizza,zioni per la 
vendita di vino ricavato dai propri fondi jar- 
t,'icolo 95 del testo unico della legge di pub- 
blica sicurezza, secondo 'capoverso) e per li- 
cenze t.empoknee e speciali di pubblici eser- 
cizi (art,icolo 103), in quanto le norme stesse 
consentono una più- lat,a interpretazione in ar- 
monia con le attuali esigenze di pubblico in- 
t,eresse. o 

. 
(( Per quanto riguarda, invece, i ristoranti 

ed i normali esercizi d i  ven'dita ldi bevande 
alcooliche, l'articolo 95 del test,o unico delle 
leggi di pubblica sicurezza stabilisce tassati- 

vamente che i! numero di detti esercizi non 
puo superare i l  rapporto di uno per ogni mille 
abitanti. 

11 Allo stato, pertanto, quando sia superato 
i l  predet,to rapporto limite, manca la giuri- 
dica possibilità ,di far luogo al rilascio di ul- 
teriori autorizzazioni, che determinerebbero 
lesioni di interessi legittimi, tutehbili in via 
gi LI ri sdiz i on a le I ) .  

IZ Ministro 
SCELBA. . 

PIGNATELLI. .- AZ Ministro dekl'interno. 
2 (( Per sapere: 

a) se rit.enga legittimo il ,decreto, ancora 
in vigore, col quale il .prefetto di Taranto - 
in forza klell'articolo 19 ldel testo unico ,della 
legge. comunale e provinciale 3 marzo 1934, 
n .  383 - nominò, il 10 gennaio 1944, un com- 
missario .(( per la temporanea gestione )) della 
i4zien'd.a tramviaria di Taranto, appartenente 
a sudditi ex-nemici e precisamente alla The 
Taranto Tramways and Elect,ric Supply Ltd. 
Co. )), con sede in Londra; 

b) se ancora ritenga legittimo un succes- 
sjvo. ,decreto dello st,esso prefetto di Taranto, 
mediante il quale furono conferit,i d'predetto 
commissario prefettizio i poteri assembleari 
del1.a citata società inglese; 

c )  se risponde a verit,à che i :due anzidetti 
decreti furono t.enut,i celati a l  Ministero del- 
l'interno quantdo, con circolare telegrafica del 
Minist.ro, venne fatto obbligo ai prefetti d i  
dar ragione al Ministero medesimo d i  tutti i 
decret,i emessi .in applicazione del citato arti- 
colo 19 del testo unico della legge comunale 
e provinciale; 

d)  se gli risulta che - essendo esizi.aIc 
per'gli interessi del comune di Tarant.0 la pre- 
senza del ricoi-dato commissario prefettizio, 
prescindendo dalla . incontrollqta e assai 'di- 
scussa amministrazione 'di questi - la pre- 
fett,ura (di Tarant,o non ha m,ai dato alcuna 
risposta alle iterat,e istanze del comune' inte- 
ressato, impeden'do così alla civica ammini- 
strazi0n.e .di realizzare - attraverso una nuo- 
va concessione dei servizi di comunicazioni 
ukbane più adeguati alle esigenze e all'im- 
portanza di quella città - una cointeressenza 
di non meno di quindici milioni di lire annue; 

e) se sia st.ato il pref,etto di Taranto o 
altri a disporre l'attribuzione a favore del 
prefato commissario di u,na indennità d i  lire 
italiane' 42.000 mensili a forfaat per assistenza 
legale, oltre le normali indennit,à; 

f) se intenda accertare - attraverso una 
severa inchieda - la gravità dei fa.t.ti sopra 
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dcnunzinti e prendere gli opport.uni provve- 
dimenti, sia perché cessi l'ormii incnlcolabilc 
danno che l'attuale situazione ha procur-ato e 
procura al  comune di Taranto, sia pel'ché ven- 
gano pci,seguiti tutti i responsabili D. (3654). 

'RISPOSTA. - (( Con decreto del presidente 
del t,ribunale di Taranto in data 16 ottobre 
1950, è stat,a posta in stato di scioglim'ento lit 
società concessioharia, e'd è stato nominato un 
liquidat,ore della società st,essa, venendo così 
a cessare la gest.ione del commissario. 

(( Spetta al nuovo liquidatore esaminare la 
gestione commissariale ed esperire azioni per 
danni anche -per  quanto riguarda eventuali 
indebiti compensi I ) .  

Il d4inis:ro 
SCELBA. 

PRETI. - Al M i ~ i i , ~ t ~ o  del tesoro. - (( Per 
sape~e se, ditto che la Russia non ha inviato 
in pirtria i militari italian'i con la cartella cli- 
nicri per l'Amministrazione militam, e , per- 
tanto è impossibile .avere c'onfermn' che . le 
.eventuali malattie 'dei ,medesimi sono st,atc 
contratte per causa di servizio, non ritengit 

.opportuna lt! emanazione di disposizioni griL- 
zie alle quali i militari reduci dalla Russiit 
possitno esseve visitati ,da Commissioni mili- 
tari che accertino l'eventuiile malattia ante- 
riore al rientro' N. (4063.). 

RISPOSTA. - (( L'accertamento ,dc l i i~  bitusil 
di servizio 'delle invalidità che i richiedenti 
pensione di guemt asserkcono di itver con- 
t,rntto durttnte il servizio bellico, viene effet- 
t,unto con la racco1t.a di atti sanitari o di car- 
telle cliniche, relativi ai loro ricoveri in luo- 
go di cura nel periodo anteriore 81 licenzia- 
mento dalle armi. 

(( Si fa ,rilevare la difficoltà di avere car- 
telle cliiijche per- i militari reduci dalla Rus- 
sia, in quanto il carteggio cl.inicd non è stato 
t.ramesso all'Amniiiiistrazione mi li tarc i ta- 
liana. 

(( I3 da osservax, perÒ,'che i .det,ti militari, 
come tutti gli altri reduci dalla prigionia, al- 
l'atto del rientro in pat,ria debbono essere stati 
necessnriamente ,sottoposti ad interrogatorio 
da parte d.elle app6site commissioni presso i 
distret,t.i militari e, ove avessero sofferto infer- 
mità durinte il pePiodo della campagna in 
Russia o durante il successivo periodo di in- 
ternamento, debbono avere fornito not.izie in 
proposito; nel caso la infermità si presentasse 
in atto, . i l  dirigente 'del servizio siinitario d i -  

s'lrct.tuale avrb dovuto constatarla. IPertanto le 
rotizie aniinmestiche secondo quanto riferito, 
c i tdat,i diiignostici emergenti da l  risultato d i  
tale accertamento sanitario, dovranno risul- 
tiire dal verbale di interrogatorio. Nel caso di 
iafeiamità prcgresse, mancando una visit.a 
nied im attuale, gli interessati - nella impos- 
sibilita di consentire agli uffici ,delle pensioni 
di guerra la racco1t.a .di documentazione cli- 
i;ictt degli ospe'dali militari di Russia - po- 
t lmno  fornire nominativi 'di ufficiali medici 
o ufficiali dei' corpi 'di appartenenza che pre- 
stavtino servizio in  Russia, ai quali, attra- 
verso 'In competente autorità militare, po- 
tran.no essere richiesti dati e notizie sulle cir- 
c.ostiinze #di t,empo e ' d i  luogo 1-elative alla in- 
sorgenza delle infermità denunciate; tali ele- 
ment.i, dagli uffici di liquidazione di quest.0 
SottosegPet.ariitto, verranno portati a cono- 
scenza della Commissione medica superiore, 
lit quale, nella. sua competenza medico-legale, 
pot.rh stabilire se le infermità, che agli inte- 
iessttt,i . sono state r i s c o n h t e  .in visita colle- 
giale diille Commission'i ,mediche di primo 
grado, possano collegarsi con il ,servizio pre- 
stato .durante li1 guerra in Russia o con l'in- 
ternamento successivo in  campo .di prigionia, 
e ritenersi, pertanto, efficaci agli effetti d i  un 

' riconoscimenlo del (diritto a trattamento pen- 
zionistico di guerra. 

(( Non in frequentemente, come consta a 
questo Sottosegretariat.o, la procedura dell'ac- 
certamen.to sanitario nei confronti dei militari 
che vimpatriano dalla pkigionia non viene 
eseguita; sono, alcune volte, gli pstes$i interes- 
sat,i che, ansiosi di rientrare alle loro case 
dopo lunga assenza, non fanno, all'atto del- 
I'int,crrogatorio, menzione di infermit.à sof- 
fert.e o ,dei  cui postumi sono tuttora affetti. 

(( Con la constatazione sanitaria predetta 
può ovviarsi all'inconvenien.te che l'accerta- 
mento, da eseguirsi nella prescritta visita col- 
legiale -agli effetti della pensione. d i  guerra, 
p0rt.i -a 'diagosticare malattie che, riscont.~ate 
i t  'sensibile distanza dal rient,ro dalla prigio- 
i?ia, possano essere consilderate n'on in rela- 
zione col servizio militare di guerra. Ciò, in- 
vece, non può avvenire ove le malattie stesse 
siano state messe in evidenqn al momento del 
ritorno dalla prigionia. 
. (( Premesso qumto  sopra, -e in considera- 

zione anche che, secondo -il disposto d.ell'ilrti- 
colo 3 della legge n. 648 del 10 agosto 1950, 
che riordina le disposizioni sulJe pensioni di 
guerra, gli eventi che si verificano durant.e il 
periodo 'della prigionia, sono sorretti dal  be- 
neficio della presunzione jziris tnntum, non 
iwvisa  la necessità di emanare particolari 
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norme lcgislative per accertare evcntuali in- 
fcrmità nci coiifrofiti tdci militari reduci dalla 
Russia n. . 

Il Sottosegretario d i  Stato 
CHIARAMELLO. 

RICCIO. - ALLO Presidenza del Cbnsiytio 
dei Ministri .  - (( Per .conoscere quali siitiio i 
motivi che inducono il Commissariato della 
G.I. a trattare con Enti ed Istituti non meli- 
dionali per la ces'sione della 'colonia di' Age- 
rola, quando da una parte la proprietà della 
colonia è rivendicata dal comune e dall'altra. 
le autorità provinciali tendono a farne una 
colonia- permanente per i figli di' funzionari, 
impiegati c lavoratori d i  Napoli e Campania )). 
(3467). 

' 

RISPOSTA. - (( In  proposito' si .fa presente 
che la, questione cui si fa riferimento' può 
ormai considerarsi superata, in  quanto, si sono 
concluse senza esito alcuno le trattative a suo 
tempo -injziate per la cessione in uso delia 
colonie ex g.i.1. in Agerola ,etlla Federazione 
pro infanzia mutilata. 

.(( Non consta, d'altra parte, che trattative 
del genere siano state avviate dAl Commissa- 
riato nazionale della G.I. con altri enti od isti- 
tuti non meridionali;.per la cessione della co- 
lonia di cui si tratta n., 

IZ Sottosegretario di Stato,  
MARTINO . 

ROSSI .PAOLO. - Al Ministro degli  affari 
esteri. -. (( Per conoscere quali provvediment.i 
concreti intenda .pi*endere perché agli abi- 
tanti del comuneadi Olivetta San Michele, il cui 
territorio agricolo è stato mutilato per l'avve- 
nu ta cessione alla Francia, siano estesi, quan- 
tomeno, gli accordi stipulati per la zona' del 
Moncenisio, in modo che essi possano libera- 
mente circolare oitre i l  confine politico, per 
coltivare i loro terrehi, raccogliere e vendere 
i relativi prodotti n. (4002). 

RISPOSTA. - (( Le facilihzioni inerenti a l  
t.raffico nella zona. di confine 'in favore degli 

sono già 'previste dalla Convenzione italo-fran- 
cese per la circolazione di frontiera parafata a 
Roma il io luglio 1949. 

(( Tale convenzione, attualmente in COI'SO di 
perfezionamento, comprende infatti; tra i co- 
muni della zona di frontiera, quello di Oli- 
vcbta San Michele e prevede per gli abitanti 
cl.ellu zona stcssiz particolari agevolazioni, siil 

a.hita.nti, del comnne di G!ivett,~ Saiì Miciie'ie, 

per la libera circolazione 'dclle personc, sin 
.per quclla dei prodotti n. 

Il Minis t ~ o  
SFORZA. 

ROSSI P4OLO. - A i  Ministri  degli  affirri 
esteri e.delle finanze. - (c Per conoscere come 
si intenda porre termine alla assurda situa- 
zione in cui vengono a trovarsi gli abitanti di 
Olivetta San Michele, dopo l a .  cessione alla 
Francia di parte del territorio comunale. L'in-. 
terrogante chiede, in ispecie, se non si ritenga 
necessario : 

nj disporre perché cessi la doppia impo- 
sizione, per la quale mentre la Francia. esige 
il pagamento delle imposte per i terreni nel 
proprio territorio politico,, anche l'Italia esige 
le impo'ste; . . . 

b) provvedere ad una disciplina doganale, 
che elimini gli strani inconvenienti per cui i' 
raccolt,i dei terreni di Olivetta San Michele 
posti in 'territorio italiano non possono essere 
t,rnsportati a Vent.imiglia senza complicate e 
faticose pratiche doganali,. mentre i raccolti 
dei terreni di proprietà italiana 'nel territori? 
ceduto non possono entrare in Italia senza i l  
deposito cauzionale )). (4003): 

RISPOSTA. - (( I1 Ministero degli affari 
est,eri'è già in contatto con le altre Ammini- 
strazioni italiane interessate per esaminare 
con la più,  fa.vorevole disposizione la situa- 
zione prospettata e possibilmente eliminare 
gli inconvenienti lamentati, conseguenza di- 
retta della fase di transizione determinhta dal 
trapasso alla Francia della sovranità su parte 
del territorio del comune di Olivetta San Mi- 
chele. 

(( Per quanto riguarda la sua più specifica 
competenza, il Ministero degli affari esteri è 
pronto' a compiere gli opportuni passi presso 
il Governo francese, qualora da un più appro- 
fondito esame della questione risulti neces- 
sario procedeke a concrete intese con quel Go- 
vela0 per far cessare gli inconvenienti segna- 
lati )). 

I2 Ministro 
' SFORZA. I 

SCOTTI ALESSANDRO. '- AZ Ministro 
dell'inclzistrin e del commercio.  - (( Per cono- 

' scere quale direttiva intenda adottare nelle 
trattative con le industrje elettriche, le -quali 
minacciano di aumentare le tariffe per l'ero- 
gazione dell'energia elettrica anche per quel- 
l i ~  di uso agricolo. 

(( Già le dette .industrie hanno eccessiva- 
mente aumentato i diritt.i fissi ed hanno pianti- 

. .  
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cnmente annullato le t,ariffe diff erenziali 
itpplicate per gli usi agricoli. Ora si vorrebbe 
aumentare ulteriormente le tariffe con gra- 
vissimo danno per l’agric,oltura che è già in 
crisi e che dovrebbe sopportare un nuovo a o n .  
lieve onere che inciderebbe sui costi di pro- 
duzione e sui già troppo bassi prezzi dei pro- 
dotti a l  produttore con evidenle ripercussione 
sui mercati di consumo a danno delle classi 
mcno itbbienti ) I .  (3960).. 

RISPOSTA. - Questo Ministero fa presente 
che la richiesta delle aziende elettriche pri- 
irate, intesit ad ottenere un aggiornamento dei 
prezzi di vendita dell’energia elettrica, risale 
i11 maggio 1949. 

(( La segreteria del Comitato interministe- 
riille dei prezzi dispose gli opportuni accerta-’ 
menti presso le imprese più rappresentative, 
sia private che municipalizzate, ed i risultati 
degli ac.certamenti stessi furono sottoposti a l  
Comi t.at6 interministeriale dei prezzi nel di- 
ccmbre del 1949. 

(( Il ‘Comitato, nel rimettere ogni decisione 
sulla richiesta d i  aumento delle tariffe, dette 
disposizioni per l’esame del problema relativo 
ir.Ila unificazione delle tariffe elettriche alme- 
no in quattro zone del territorio nazionale. 

(( Tale problema, per il quale sussistono 
varie difficoltà di ordine tecnico, è tuttora al- 
l’esame dei competenti uffici ministeriaii. 

(( Pertanto, 1‘att.uale situazione dei prezzi 
d i  ven,dita ‘dell’energia elettrica, è la stessa di 
quella esistente dal 16 agosto 1948, allor- 
quando il CGmitato interministeriale dei prez- 
zi, con circolare n .  101 dell’li agosto 1948, 
i.tutOrizzò tutte le imprese ad applicare un  
aumento massimo di 24 volte sui prezzi bloc- 
cati del 1942. . 

(( Quanto al lamentato aumento sui diritti 
fissi, si comunica che essi, e cioè nolo conta- 
tori e spese accessorie, sono stati aumentati, 
con la suddetta circolare, fino al  massimo di 
sette volte rispetto a quelli corrisposti nel 
i942 dagli utenti. 

(1 Non risulta a questo Ministero che le- 
aziende d i  cui trattasi, con un  aumento abu- 
sivo sui diritti fissi, abbiano (1 praticamente 
annullat90 le tariffe differenziali applicate per 
gli usi agricoli D. 

(( In proposito si fa presente che il decreto 
legislativo del Capo provvisorio dello Stato 
i5  settembre 1947 n. ‘196, concernente la di- 
sciplina dei prezzi, prevede la. possibilità di 
denunciare all’autorità giudiziaria le viola- 
zioni alla legge sii1 blocco dei prezzi e dei 

contratti, per I’npplicazione delle pene stabi- 
lite nel decreto stesso. 

(( Le segnalazioni di casi concreti potranno 
cssere fatte allc autorità che sono prepostc 
t t l l i t  disciplina dei prezzi 1). 

I l  MiniSlTO 
TOGNI. 

TROISI. - Al  !il!hintro dell’industria e del 
commrcio.  - Per conoscere se non ritenga 
nccessario ed urgente disporre il riesame del 
pr,ovvedimento relativo a l  rialzo del prezzo 
del gasolio da  lire 25 a lire 27,50 il chilogram- 
mo con decorrenza dal 25 ottobre. 1950, in 
considerazione dei gravi riflessi sulle aziende 
della pesca, che non possono sopportare i l  
detto ulteriore onere per la precaria situa- 
zione in cui si trova l’intera categoria: e ciò 
per evitare decisioni intese a di,sarmare i mo- 
topescherecci in att.ività ) I .  (3941). 

RISPOSTA. - I1 prezzo del gasolio ma- 
rina, come quello degli altri prodotti petroli- 
feri, è stato revisionato con provvedimento 
del Coinitato interministeriale dei prezzi 
n. 246 in vigore,’da,l 25 ot.tobre 1950. Da tale 
data i l  prezzo ufficiale del gasolio marina è 
di lirc 27,30 a l  chilogrammo. L’aumento su- 
bito è di lire 2,30, rispetto a l  prezzo d i  lire 25 
al chi logrammo precedeiltemente stabilito con 
provvedimento n. 232 del 14 luglio 1950. 
.. Le cause dell’accennato aumento d i  lire 
2,30 al  chilogrammo, vanno imputate al note- 
vole rincaro nel costo dei noli internazionali, 
i quali, per le navi cisterna, dal luglio a l  no- 
vembre 1950, sono passati da una media di 
sconto sulla rata .’base ufficiale U.S.M.C. ad 
uiia maggiorazione media, sulla stessa base, 
di  più 40-50 per cento. 

cc Poiché li1 situazione di alto costo dei noli 
perdura, si esclude per il momento la possi- 
bilità di una. revisione nel senso desiderato 
dagli armatori dei moto-pescherecci e. .dai pe- 
scatori. 

(( Tuttavia, la questione del prezzo del ga- 
:olio marina, è oggctto di costante studio 
presso la Segreteria del  comitato inteismini- 
steriale dei prezzi e si assicura che sarà fatto 

‘tutto i l  possibile per andare incontro, appena 
le circostanze lo permetteranno, ai desideri 
delle categorie interessate e a quelle. della 
pesca, avuto riguardo della crisi in atto, in 
modo particolare J). 

I l  Ministro 
TOGNI. 

- .-- 
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